
In principio era il Taccuino...

Il taccuino (anche quaderno, blocco note, block-notes) è un piccolo libro con fogli di carta, bianchi o rigati, comunemente
utilizzato per appunti o disegni.

Il termine taccuino deriva dall'arabo taquîm[1], con il significato di "ordinata disposizione", ed era anticamente utilizzato
per definire un calendario o un almanacco. Lo stesso B.P. Aveva la buona abitudine di scrivere tutti I momenti significanti
sul proprio taccuino personale. Infatti, celebre è la raccolta di scritti sullo scoutismo, esposta ne il”Taccuino - Scritti sullo
Scoutismo 1907/1940”.

Nel tempo il Taccuino, si è evoluto divenendo un importante strumento di organizzazione, gestione nonchè raccolta di
materiale ed appunti utili all’esperienza scout e non solo.

Il moderno discendente del vecchio Taccuino , per Noi scout è il quaderno di caccia, che è un quaderno personale dove
vengono inseriti appunti, osservazioni,  disegni, tecniche, riflessioni ...,L’elencazione non è fissa, perchè essendo
qualcosa di personale il quaderno può essere gestito secondo le proprie esigenze.

Comunque il Quaderno dovrebbe essere un raccoglitore ad anelli, in formato A5, con copertina rigida, il cui interno
dovrebbe contenere:

 Un buon numero di fogli misti tra bianchi, a righe, a quadretti e millimetrati, saranno utili per scrivere, tenere I
conti, fare schizzi oppure disegnare planimetrie...

 Qualche busta trasparente ad anelli, sarà utile per contenere e preservare: scontrini, schede tecniche, foglietti
volanti e tutto ciò che deve essere preservato.

 Separatori in cartoncino di diversi colori, serviranno a suddividere il QdC in diverse sezioni, per esempio:1)
descrizione personale: nome, cognome, indirizzo, numero di telefono ed e-mail  2) calendario impegni 3) rubrica  e
catena telefonica di sestiglia 4) appunti e progetti 5) catechesi 6) Metodo: Legge, Promessa e Motto; Parole Maestre,
simboli e cerimonie scout ( Totem, Grande urlo, saluto, fazzolettone, le diverse chiamate...), 7) schede di tecnica
scout ) canzoniere mini, con le più importanti canzoni scout e liturgiche.

 Posto per penna e matita sulla copertina.

L’elenco, su esposto, potrà sembrare lungo, ma se si ha l’accortezza di scegliere ciò che veramente potrà servire durante
le attività, vi accorgerete che il QdC diventerà un utile maneggevole strumento di vita scout.

Alcune raccomandazioni:

1. Il QdC deve essere la nostra ombra durante riunioni, uscite e campi.

2. Ricordatevi d’inserirvi sempre nuovi fogli, di portare una penna e sopratutto di confidargli tutto ciò che per voi è
importante.


